
 

 Che tipo di testi sono? Chi sono gli autori? 
 
 Cosa ti colpisce in questi testi? 
 
 Quali sono, a tuo giudizio, gli aspetti rilevanti? 
 
 Presentano dei punti in comune? Delle differenze? 
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O Signore, nostro Dio,  
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:  
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.  

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,  
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.  

 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,  
la luna e le stelle che tu hai fissate,  
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell’uomo perché te ne curi?  

 
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,  
di gloria e di onore lo hai coronato:  
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,  
tutto hai posto sotto i suoi piedi;  
tutti i greggi e gli armenti,  
tutte le bestie della campagna;  
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,  
che percorrono le vie del mare.  

 
O Signore, nostro Dio,  
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.  
 
 

————————————— 
 
 

C he, poi, essa non tenda a realizzare qualcosa, risulta chiaramente 
anche dalle affermazioni di coloro che per primi hanno coltivato 
filosofia. Infatti gli uomini hanno cominciato a filosofare, ora co-

me in origine, a causa della meraviglia: mentre da principio restavano 
meravigliati di fronte alle difficoltà più semplici, in seguito, progredendo 
a poco a poco, giunsero a porsi problemi sempre maggiori: per esempio 

Filosofia è ... 



i problemi riguardanti i fenomeni della luna e quelli del sole e degli astri, 
o i problemi riguardanti la generazione dell’intero universo. Ora, chi pro-
va un senso di dubbio e di meraviglia riconosce di non sapere; ed è per 
questo che anche colui che ama il mito è, in certo qual modo, filosofo: il 
mito, infatti, è costituito da un insieme di cose che destano meraviglia. 
Cosicché, se gli uomini hanno filosofato per liberarsi dall’ignoranza, è 
evidente che ricercarono il conoscere solo al fine di sapere e non per 
conseguire qualche utilità pratica. E il modo stesso in cui si sono svolti i 
fatti lo dimostra: quando già c’era pressoché tutto ciò che necessitava 
alla vita ed anche all’agiatezza ed al benessere, allora si incominciò a 
ricercare questa forma di conoscenza. È evidente, dunque, che noi non 
la ricerchiamo per nessun vantaggio che sia estraneo ad essa; e, anzi, è 
evidente che, come diciamo uomo libero colui che è fine a se stesso e 
non è asservito ad altri, così questa sola, tra tutte le altre scienze, dicia-
mo libera: essa sola, infatti, è fine a se stessa. 

 
 

—————————————– 
 
 

 

S empre caro mi fu quest’ermo colle,  
E questa siepe, che da tanta parte  
Dell’ultimo orizzonte il guardo esclude.  

Ma sedendo e mirando, interminati  
Spazi di là da quella, e sovrumani  
Silenzi, e profondissima quiete 
lo nel pensier mi fingo; ove per poco  
Il cor non si spaura. E come il vento  
Odo stormir tra queste piante, io quello  
Infinito silenzio a questa voce 
Vo comparando: e mi sovvien l’eterno,  
E le morte stagioni, e la presente 
E viva, e il suon di lei. Così tra questa  
Immensità s’annega il pensier mio: 
E il naufragar m’è dolce in questo mare. 
 
 

————————————— 

 

N on si può cercare un negozio di antiquariato  
in via del corso 
Ogni acquisto ha il suo luogo giusto  

e non tutte le strade sono un percorso 
 
Raro è trovare una cosa speciale 
nelle vetrine di una strada centrale 
Per ogni cosa c’è un posto 
ma quello della meraviglia  
è solo un po’ più nascosto 
Il tesoro è alla fine dell’arcobaleno 
che trovarlo vicino nel proprio letto 
piace molto di meno 
 
Non si può cercare un negozio di antiquariato  
in via del corso 
Ogni acquisto ha il suo luogo giusto 
e non tutte le strade sono un percorso 
 
Come cercare l’ombra in un deserto 
o stupirsi che è difficile incontrarsi in mare aperto 
Prima di partire si dovrebbe essere sicuri 
di che cosa si vorrà cercare dei bisogni veri 
Allora io propongo per non fare confusione 
a chi ha meno di cinquant’anni 
di spegnere adesso la televisione 
 
Non si può entrare in un negozio  
e poi lamentarsi che tutto abbia un prezzo 
se la vita è un’asta sempre aperta 
anche i pensieri saranno in offerta 
 
Ma le più lunghe passeggiate 
le più bianche nevicate e le parole che ti scrivo 
non so dove l’ho comprate 
di sicuro le ho cercate senza nessuna fretta 
perché l’argento sai si beve 
ma l’oro si aspetta 

 
—————————————— 


